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ID 10243 | Rev. 5.0 del 21.03.2020 

 

Changelog 

… 

 

Update 5.0 del 21.03.2020 

Nella Rev. 5.0 sono stati aggiunti: 

 

- Modello di matrice per la stima del rischio (p. 1.1) 

- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 nel settore 

del trasporto e della logistica (p. 3.1) 

- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 cantieri 

edili (p. 3.2) 

 

Update 4.1 del 18.03.2020 

Nella Rev. 4.1 si precisa che per il coronavirus (agente biologico gruppo 2) non è prevista la 

comunicazione di cui all’Art. 269 c.1, in quanto il rischio biologico da coronavirus, non è legato all’attività 

che ne fa “uso”, ma è un rischio biologico potenziale “nel contesto dell’organizzazione”. 

Art. 269.Comunicazione 

1. Il datore di lavoro che intende esercitare attività che comportano uso di agenti biologici dei gruppi 2 o 

3, comunica all'organo di vigilanza territorialmente competente le seguenti informazioni, almeno trenta 

giorni prima dell'inizio dei lavori: 

a) il nome e l'indirizzo dell'azienda e il suo titolare; 

b) il documento di cui all'articolo 271, comma 5. 

… 

 

 

Update 4.0 del 15.03.2020 

Nella Rev. 4 è stato aggiornato il DPCM 8 Marzo 2020 alla luce dei provvedimenti: 

 

- Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 

- Circolare n. 15350 del 12 marzo 2020 

- D.P.C.M 11 Marzo 2020 

- D.P.C.M. 8 Marzo 2020 

 

 

Update 3.0 del 12.03.2020 

Nella Rev. 3.0 è stato aggiunto il D.P.C.M 11 Marzo 2020 | Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 

23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 

Il D.P.C.M 11 Marzo 2020 dispone la sospensione di alcune attività ed un aggiornamento della valutazione 

del rischio di quelle non sospese finalizzato ad individuare nuove misure per la riduzione del rischio di 

esposizione ad agente biologico. 

https://www.certifico.com/trasporto/398-news-trasporto/10409-linee-guida-sulla-sicurezza-nel-trasporto-e-nella-logistica
https://www.certifico.com/trasporto/398-news-trasporto/10409-linee-guida-sulla-sicurezza-nel-trasporto-e-nella-logistica
https://certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10398-linee-guida-mit-sulla-sicurezza-nei-cantieri-edili
https://certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10398-linee-guida-mit-sulla-sicurezza-nei-cantieri-edili
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10365-circolare-n-15350-del-12-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
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D.P.C.M. 11 Marzo 2020 

... 
Art. 2 
(Disposizioni finali) 
1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data del 12 marzo 2020 e sono efficaci fino 
al 25 marzo 2020. 
2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti, ove 
incompatibili con le disposizioni del presente decreto, le misure di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020. 
 

 

 

Update 2.0 del 08.03.2020 

Nella Rev. 2.0 è stato eliminato il D.P.C.M. 1° Marzo 2020 | Ulteriori misure COVID-19 abrogato dal 

D.P.C.M. 8 Marzo 2020 | Ulteriori disposizioni attuative COVID 19 contenente nuove misure di prevenzione 

nelle zone di epidemia e nel territorio nazionale. Le disposizioni del D.P.C.M. 8° Marzo 2020 | Ulteriori 

disposizioni attuative COVID 19 producono effetto dalla data dell’8 marzo 2020 e sono efficaci, salve 

diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 3 aprile 2020. 

D.P.C.M. 8 Marzo 2020 

Art. 5. 

Disposizioni finali 

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data dell’8 marzo 2020 e sono efficaci, 

salve diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 3 aprile 2020. 

2. Le misure di cui agli articoli 2 e 3 si applicano anche ai territori di cui all’art. 1, ove per tali territori non 

siano previste analoghe misure più rigorose.3. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente 

decreto cessano di produrre effetti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo e 4 marzo 

2020.4. Resta salvo il potere di ordinanza delle Regioni, di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6. 

5. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province 

autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 

 

Update 1.0 del 02.03.2020 

Nella Rev. 1.0 è stato riportato il D.P.C.M. 1° Marzo 2020 | Ulteriori misure COVID-19 con le misure di 

prevenzione nelle zone di epidemia e nel territorio nazionale. 

 

 

  

https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10342-dpcm-9-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10264-d-p-c-m-1-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10264-d-p-c-m-1-marzo-2020
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Elenco esemplificativo di attività lavorative che possono comportare la presenza di agenti biologici 

1. Attività in industrie alimentari. 

2. Attività nell'agricoltura. 

 

3. Attività nelle quali vi è contatto con gli animali e/o con prodotti di origine animale. 

4. Attività nei servizi sanitari, comprese le unità di isolamento e post mortem. 

5. Attività nei laboratori clinici, veterinari e diagnostici, esclusi i laboratori di diagnosi microbiologica. 

6. Attività impianti di smaltimento rifiuti e di raccolta di rifiuti speciali potenzialmente infetti. 

7. Attività negli impianti per la depurazione delle acque di scarico. 

 

Si precisa che per il coronavirus (agente biologico gruppo 2) non è prevista la comunicazione di cui all’Art. 

269 c.1, in quanto il rischio biologico da coronavirus, non è legato all’attività che ne fa “uso”, ma è un 

rischio biologico potenziale “nel contesto dell’organizzazione”. 

Art. 269.Comunicazione 

1. Il datore di lavoro che intende esercitare attività che comportano uso di agenti biologici dei gruppi 2 o 

3, comunica all'organo di vigilanza territorialmente competente le seguenti informazioni, almeno trenta 

giorni prima dell'inizio dei lavori: 

a) il nome e l'indirizzo dell'azienda e il suo titolare; 

b) il documento di cui all'articolo 271, comma 5. 

… 

Box aggiunto Rev. 4.1 

 

L’International Committee on Taxonomy of Viruses ICTV riconosce formalmente il coronavirus come una 

“sorella” della sindrome respiratoria SARS-CoVs, appartenente alla famiglia dei Coronaviridae. L’Allegato 

XLVI del D. Lgs. 81/08 classifica i virus appartenenti alla famiglia Coronaviridae come agenti biologici del 

gruppo 2. 

 

 

Allegato XLVI del D. Lgs. 81/08 

 

[…]  

Caliciviridae:  

Virus dell'epatite E 3(**)  

Norwalk-Virus 2  

Altri Caliciviridae 2  

Coronaviridae 2  

 

Filoviridae:  

Virus Ebola 4  

Virus di Marburg 4  

 

Flaviviridae:  

Encefalite d'Australia (Encefalite della Valle Murray) 3  

Virus dell'encefalite da zecca dell'Europa Centrale 3(**) V  

Absettarov 3  

Hanzalova 3  

ICTV  

Classificazione: 

Coronaviridae 

Allegato XLVI D. Lgs. 

81/08: agente 

biologico GRUPPO 2 

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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1. Valutazione del rischio 
 

Sezione 1.1 aggiunta Rev.5.0 

 

1.1 Metodo di stima del livello di rischio 
n. Attività Livello di rischio 

  NA 1 2 3 

01 Attività con presenza di pubblico     

02 Attività di trasporto pubblico     

03 Attività di trasporto merci     

04 Attività di cantieri     

05 Attività con frequenti incontri persone esterne     

06 Attività con possibili incontri persone esterne     

07 Attività senza incontri persone esterne     

08 Attività con impossibilità di mantenere la distanza di 1 m tra i lavoratori     

09 Attività con impossibilità di mantenere costantemente la distanza di 1 m tra i 
lavoratori 

    

10 Attività in cui è possibile mantenere costantemente la distanza di 1 m tra i 
lavoratori 

    

Legenda 

Rischio 1 (Giallo): Alto 

Rischio 2 (Arancione): Medio 

Rischio 2 (Giallo): Basso 

NP: Non applicabile 

 

Come applicare il metodo di stima 

Fare un check su tutti i tipi di attività, considerando che ogni attività elencata ha un solo livello di rischio (1 o 

2 o 3) se il check da origine a livelli di rischio diversi, prendere come riferimento il maggiore. 

 

La presente matrice è strutturata essenzialmente sulla possibilità di contatti tra i lavoratori o 

lavoratori/personale esterno o pubblico. Non si sono prese in considerazioni matrici F/P in quanto di difficile 

applicazione. 

 

Può essere considerata uno spunto per elaborazioni più articolate. 

 

Misure: 

Rischio 1 (Giallo): Applicare i Protocolli a seguire 

Rischio 1 (Arancio): Applicare i Protocolli a seguire e correggere criticità individuate 

Rischio 1 (Rosso): Applicare i Protocolli a seguire e correggere criticità individuate 
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1.2 Applicazione Protocolli 

 
Sezione 1.2 modificata Rev.5.0 

 

  

Il Datore di Lavoro invia 

comunicazione sospensione 

attività ai propri lavoratori 

(2.1) 

Applicazione  

D.P.C.M. 11 Marzo 2020 

ATTIVITÀ NON 

SOSPESE 

+  

ATTIVITÀ  

ALLEGATO 1 

ALLEGATO 2 

ATTIVITÀ SOSPESE 

Attività commerciali al 

dettaglio 

Attività dei servizi di 

ristorazione 

Attività inerenti i servizi 

alla persona 

Protocollo  
generale sicurezza 
14 Marzo 2020 

AGGIORNAMENTO  

DVR 
 

Lavoro a domicilio o in 
modalità a distanza 

Ferie e congedi 
retribuiti 

Sospensione attività 
dei reparti non 

produttivi 

Protocolli sicurezza 
anti-contagio 

Sanificazione luoghi di 
lavoro 

Il Datore di Lavoro 
fornisce ai lavoratori 

formazione/informazi
one e strumenti per il 

lavoro a distanza  

Il Datore di Lavoro 
incentiva l’uso di ferie 

e congedi retribuiti  

Il Datore di Lavoro 
sospende tutte le 

attività non produttive 
al momento  

Il Datore di Lavoro 
forma/informa i 

lavoratori sui 
protocolli anti-

contagio  

Il Datore di Lavoro 
redige ed applica/fa 

applicare delle 
procedure per la 
sanificazione dei 
luoghi di lavoro 

Protocollo  
Trasporti e logistica 
20 Marzo 2020 

Protocollo Cantieri 

19 Marzo 2020 
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2.1 Comunicazione sospensione attività 
 

2.1.1 Modello attività commerciali al dettaglio 

 

Oggetto: Chiusura aziendale DPCM 11 Marzo 2020 | Emergenza Sanitaria Coronavirus 

A seguito della pubblicazione del DPCM 11 Marzo 2020 si dispone la chiusura aziendale in accordo a quanto 

previsto dall’articolo 1, comma 1: 

ART. 1 (Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale) 

Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sono adottate le seguenti misure: 

1) Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 

alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1, sia nell’ambito degli esercizi commerciali di 

vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, purché 

sia consentito l’accesso alle sole predette attività. Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività 

svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i 

tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve essere in ogni caso garantita la distanza di sicurezza 

interpersonale di un metro. 

Allegato 1 

COMMERCIO AL DETTAGLIO 

Ipermercati 

Supermercati 

Discount di alimentari 

Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 

Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 

Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le 

telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici 

Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati (codici ATECO: 

47.2) 

Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 

Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in esercizi specializzati 

(codice ATECO: 47.4) 

Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico 

Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 

Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 

Farmacie 

Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica 

Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati 

Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene personale 

Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 

Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 

Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento 

Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono 

Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 
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3. Misure di Prevenzione e Protezione 
 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL COVID-19 (14 marzo 2020) 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a 

incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento 

adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta 

la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e 

seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e premesso 

che il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrittive nell’intero 

territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID – 19 e che per le attività di produzione tali 

misure raccomandano: 

- sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono 

essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

- siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

- siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

- assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 

interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione 

individuale; 

- siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 

ammortizzatori sociali; 

- per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno 

dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

- si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; 

- per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile si stabilisce che le 

imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi di lavoro, oltre a 

quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da 

integrare con altre equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa 

consultazione delle rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti 

all’interno dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro

https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
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1. INFORMAZIONE 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

01 - L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in 

azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi 

maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi. 

   

02 - In particolare, le informazioni riguardano o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 

febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 

sanitaria  

   

03 - la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda 

e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 

condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 

persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di 

informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 

   

04 - l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) 

   

05 - l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 
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3.1 Ulteriori Misure di prevenzione e protezione settore 

trasporti e logistica 

 
Sezione 3.1 aggiunta Rev.5.0 

 

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti condivide con le associazioni datoriali Confindustria, Confetra, 

Confcoooperative, Conftrasporto, Confartigianato, Assoporti, Assaeroporti, CNA-FITA, AICAI, ANITA, 

ASSTRA, ANAV, AGENS, Confitarma, Assarmatori e con le OO.SS. Filt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti il seguente:  

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL COVID – 19 NEL SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA (20 marzo 

2020) 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori 

produttivi. Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale 

per tutte le categorie, e in particolare per i settori dei trasporti e della logistica, si è ritenuto necessario 

definire ulteriori misure.  

Il documento prevede adempimenti per ogni specifico settore nell’ambito trasportistico, ivi compresa la filiera 

degli appalti funzionali al servizio ed alle attività accessorie e di supporto correlate e precisamente: 

1. Settore aereo; 

2. Settore autotrasporti merci; 

3. Settore trasporto pubblico locale stradale e ferrovie concesse 

4. Settore ferroviario  

5. Settore marittimo e portuale 

6. Settore trasporto non di linea 

Sono previsti adempimenti comuni in ambito trasportistico, ivi compresa la filiera degli appalti funzionali al 

servizio ed alle attività accessorie e di supporto correlate. 
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Adempimenti comuni ambito trasportistico, compresa la filiera degli appalti funzionali al servizio ed alle 

attività accessorie e di supporto correlate 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

01 Prevedere l’obbligo da parte dei responsabili dell’informazione relativamente al corretto uso e gestione 

dei dispositivi di protezione individuale, dove previsti (mascherine, guanti, tute, etc.) 

   

02 La sanificazione e l’igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro deve essere 

appropriata e frequente (quindi deve riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori 

ed effettuata con le modalità definite dalle specifiche circolari del Ministero della Salute e dell’Istituto 

Superiore di Sanità). 

   

03 Ove possibile, installare dispenser di idroalcolica ad uso dei passeggeri    

04 Per quanto riguarda il trasporto viaggiatori laddove sia possibile è necessario contingentare la vendita 

dei biglietti in modo da osservare tra i passeggeri la distanza di almeno un metro. Laddove non fosse 

possibile i passeggeri dovranno dotarsi di apposite protezioni (mascherine e guanti). 

   

05 Nei luoghi di lavoro laddove non sia possibile mantenere la distanze tra lavoratori previste dalle 

disposizioni del Protocollo vanno utilizzati i dispositivi di protezione individuale. In subordine dovranno 

essere usati separatori di posizione. I luoghi strategici per la funzionalità del sistema (sale operative, 

sale ACC, sale di controllo ecc) devono preferibilmente essere dotati di rilevatori di temperatura 

attraverso dispositivi automatizzati. 

   

06 Per tutto il personale viaggiante cosi come per coloro che hanno rapporti con il pubblico e per i quali le 

distanze di 1 mt dall’utenza non siano possibili, va previsto l’utilizzo degli appositi dispositivi di 

protezione individuali previsti dal Protocollo. Analogamente per il personale viaggiante (a titolo di 

esempio macchinisti, piloti ecc..) per i quali la distanza di 1 m dal collega non sia possibile 

   

07 Per quanto riguarda il divieto di trasferta (di cui al punto 8 del Protocollo), si deve fare eccezione per le 

attività che richiedono necessariamente tale modalità. 

   

08 Sono sospesi tutti i corsi di formazione se non effettuabili da remoto.    
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3.2 Ulteriori Misure di prevenzione e protezione cantieri edili 
 

Sezione 3.2 aggiunta Rev.5.0 

 

Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 

nei cantieri edili (19 marzo 2020) 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori 

produttivi. 

Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per tutte le 

categorie, e in particolare per i settori delle opere pubbliche e dell’edilizia, si è ritenuto definire ulteriori 

misure. 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a 

incrementare nei cantieri l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare 

l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio biologico generico, per il quale occorre 

adottare misure uguali per tutta la popolazione. 

Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano 

le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Tali misure si estendono ai titolari del 

cantiere e a tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo cantiere 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e premesso 

che il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrittive nell’intero 

territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID — 19, e che per i cantieri, in relazione alla loro 

collocazione e tipologia, tali misure anche in coerenza con il protocollo sottoscritto il 14 marzo 2020 da 

CGIL,CISL,UIL CONFINDUSTRIA, RETE IMPRESE ITALIA, CONFAPI, ALLEANZA COOPERATIVE, 

raccomandano che: 

- sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di supporto al 

cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza; 

- siano incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 

dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere; 

- siano sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi 

eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate; 

- siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni 

da eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, siano 

adottati strumenti di protezione individuale. Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori, ove 

nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di 

coordinamento e la relativa stima dei costi. I committenti vigilano affinché nei cantieri siano adottate le 

misure di sicurezza anti-contagio; 

- siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, contingentando l’accesso agli 

spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere; 

- si favoriscono intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell’11 

marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno del cantiere, 

applicando, per tutelare la salute delle persone presenti all’interno del cantiere e garantire la salubrità 

dell’ambiente di lavoro, le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da integrare eventualmente 
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1. Informazione 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa 

tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente 

frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 

01 il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le 

persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota1 – saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 

infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 

seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 

   

02 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere 

e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 

condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 

persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di 

informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

   

03 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 

individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza 

interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

   

04 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

   

05 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel 

cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 

risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 

   

Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 
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4. Altre Istruzioni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

ELENCO POSSIBILI MISURE DI 

PREVENZIONE ANTICONTAGIO 

ORGANIZZAZIONE ROTAZIONE DEL PERSONALE IN MODO DA 

RIDURRE LA PRESENZA CONTEMPORANEA DI PIÙ PERSONE 

ALL’INTERNO DELLO STESSO AMBIENTE 

FORNITURA GEL O PRODOTTI DISINFETTANTI PER LE MANI 

AFFISSIONE CARTELLONISTICA INDICAZIONI CHE RICORDINO 

DI MANTENERE LA DISTANZA DI 1 METRO PREVISTA DAL 

D.P.C.M 11 MARZO 2020 

LIMITAZIONE TRASFERTE/SPOSTAMENTI 

DIVIETO DI CONTATTI NON STRETTAMENTE NECESSARI CON 

FORNITORI/VISITATORI/ALTRO PERSONALE ESTERNO 

LIMITAZIONE SPOSTAMENTI ALL’INTERNO DEI SITI  

LIMITAZIONE ACCESSI SPAZI COMUNI (EVENTUALE CHIUSURA 

SPAZI COMUNI SE NON STRETTAMENTE NECESSARI: MENSE, 

LOCALI RIPOSO, ECC…)  
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Figura 1 – Marcatura CE mascherina 

 

Come indossare la mascherina 

 

Assicurarsi che il viso sia pulito e rasato. I respiratori non devono essere indossati in presenza di barba, baffi 

e basette che possono impedire una buona aderenza al viso. 

Assicurarsi che i capelli siano raccolti indietro e non ci siano gioielli che interferiscono con il bordo di tenuta 

del respiratore 

1. Con il rovescio del respiratore rivolto verso l’alto, aiutandosi con la linguetta, separare il lembo superiore 

ed inferiore del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia. Piegare leggermente il centro dello 

stringinaso. 

2. Assicurarsi che non vi siano pieghe all’interno di ciascun lembo. 



Rischio biologico: Coronavirus | Titolo X D.Lgs. 81/08 

 66 / 104                                             Certifico Srl IT | Rev. 5.0 2020 

3. Tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con l’altra mano 

entrambi gli elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso rivolto verso l’alto e tirare gli 

elastici sopra il capo. 

4. Posizionare l’elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. Gli elastici non 

devono essere attorcigliati. Aggiustare i lembi superiore e inferiore fino ad ottenere una tenuta ottimale e 

assicurarsi. 

5. Usando entrambe le mani, modellare lo stringinaso facendolo aderire perfettamente a naso e guance. 

6. Effettuare la prova di tenuta coprendo il respiratore con entrambe le mani facendo attenzione a non 

modificarne la tenuta 

Se si usa un respiratore senza valvola - espirare con decisione 

Se si usa un respiratore con valvola - inspirare con decisione 

Se si percepiscono perdite d’aria intorno al naso, aggiustare lo stringinaso. Se si percepiscono perdite d’aria 

lungo i bordi del respiratore, riposizionare gli elastici e ripetere la prova di tenuta. 

 

5. Conclusioni 
 

Il Presente Documento Integra il Documento di Valutazione dei Rischi di cui all’Art. 17 del D.Lgs. 81/2008 in 

relazione al rischio COVID-19, esso è valido fino al 25 Marzo 2020 e comunque fino a quando non siano 

variate attività/mansioni dell’Azienda o apportate modifiche delle disposizioni applicate: 

 

- Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro 

- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 nel settore del 

trasporto e della logistica 

- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 cantieri edili 

- Circolare n. 15350 del 12 marzo 2020 

- D.P.C.M 11 Marzo 2020 

- D.P.C.M. 8 Marzo 2020 

 

Data Validità 

 25.03.2020 

 

 

Firme 

 

Datore di Lavoro RSPP Medico Competente  RLS 

   

 

 

 

 

 

 

  

  

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/trasporto/398-news-trasporto/10409-linee-guida-sulla-sicurezza-nel-trasporto-e-nella-logistica
https://www.certifico.com/trasporto/398-news-trasporto/10409-linee-guida-sulla-sicurezza-nel-trasporto-e-nella-logistica
https://certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10398-linee-guida-mit-sulla-sicurezza-nei-cantieri-edili
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10365-circolare-n-15350-del-12-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
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ALLEGATO I - Istruzioni istituzionali 
 

I.1 Come lavarsi le mani  
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I.2 Opuscolo informativo Coronavirus Ministero della Salute  
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DPCM 8 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(GU n.59 del 08-03-2020) 

 

Aggiornato: 

- DPCM 09 marzo 2020 

- DPCM 11 marzo 2020 

- Circolare n. 15350 del 12 marzo 2020 Min. Interno 

Lettera modificata: verde 

Lettera non più efficace: rosso 

Nota alla lettera giallo 

_____ 

 
Testo con le modifiche apportate dal DPCM 09.03.2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”. 

(GU n. 62 del 09.03.2020) 

 

e Circolare n. 15350 del 12 marzo 2020 Ministero dell’interno 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10342-dpcm-9-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10365-circolare-n-15350-del-12-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
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PROTOCOLLO CONDIVISO REGOLAMENTAZIONE MISURE COVID-19 AMBIENTI DI LAVORO 

 

14 Marzo 2020 

Oggi, sabato 14 marzo 2020, è stato sottoscritto il “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”. 

Il Protocollo è stato sottoscritto su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro 

dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del 

Ministro della salute, che hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in attuazione della misura, 

contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 

marzo 2020, che - in relazione alle attività professionali e alle attività produttive - raccomanda intese tra 

organizzazioni datoriali e sindacali. 

Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del Protocollo. 

Premessa 

 

Il documento, tenuto conto di quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene linee guida condivise 

tra le Parti per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, ovvero sia 

Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli 

ambienti di lavoro. 

La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino 

alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. 

Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con la conseguente 

riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, al fine di permettere alle imprese di tutti i settori di 

applicare tali misure e la conseguente messa in sicurezza del luogo di lavoro. 

Unitamente alla possibilità per l’azienda di ricorrere al lavoro agile e gli ammortizzatori sociali, soluzioni 

organizzative straordinarie, le parti intendono favorire il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus. 

È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni di 

salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. 

https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
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PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL COVID – 19 NEL SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA 

20 Marzo 2020 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori 

produttivi. 

Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per tutte le 

categorie, e in particolare per i settori dei trasporti e della logistica, si è ritenuto necessario definire 

ulteriori misure. 

Il documento allegato prevede adempimenti per ogni specifico settore nell’ambito trasportistico, ivi 

compresa la filiera degli appalti funzionali al servizio ed alle attività accessorie e di supporto correlate. 

Fermo restando le misure per le diverse modalità di trasporto, si richiama l’attenzione sui seguenti 

adempimenti comuni: 

• prevedere l’obbligo da parte dei responsabili dell’informazione relativamente al corretto uso e gestione 

dei dispositivi di protezione individuale, dove previsti (mascherine, guanti, tute, etc.); 

• La sanificazione e l’igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro deve essere 

appropriata e frequente (quindi deve riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori ed 

effettuata con le modalità definite dalle specifiche circolari del Ministero della Salute e dell’Istituto 

Superiore di Sanità). 

• Ove possibile, installare dispenser di idroalcolica ad uso dei passeggeri. 

• Per quanto riguarda il trasporto viaggiatori laddove sia possibile è necessario contingentare la vendita 

dei biglietti in modo da osservare tra i passeggeri la distanza di almeno un metro. 

Laddove non fosse possibile i passeggeri dovranno dotarsi di apposite protezioni (mascherine e guanti). 

• Nei luoghi di lavoro laddove non sia possibile mantenere la distanze tra lavoratori previste dalle 

disposizioni del Protocollo vanno utilizzati i dispositivi di protezione individuale. In subordine dovranno 

essere usati separatori di posizione. I luoghi strategici per la funzionalità del sistema (sale operative, sale 

ACC, sale di controllo ecc) devono preferibilmente essere dotati di rilevatori di temperatura attraverso 

dispositivi automatizzati. 

• Per tutto il personale viaggiante cosi come per coloro che hanno rapporti con il pubblico e per i quali le 

distanze di 1 mt dall’utenza non siano possibili, va previsto l’utilizzo degli appositi dispositivi di protezione 
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PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL COVID – 19 NEI CANTIERI EDILI 

(19 Marzo 2020) 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori 

produttivi. 

Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per tutte le 

categorie, e in particolare per i settori delle opere pubbliche e dell’edilizia, si è ritenuto definire ulteriori 

misure. 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate 

a incrementare nei cantieri l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare 

l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio biologico generico, per il quale 

occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. 

Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 

attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Tali misure si estendono ai 

titolari del cantiere e a tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo cantiere. 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e 

premesso che il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrittive 

nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID — 19, e che per i cantieri, in 

relazione alla loro collocazione e tipologia, tali misure anche in coerenza con il protocollo sottoscritto il 14 

marzo 2020 da CGIL,CISL,UIL CONFINDUSTRIA, RETE IMPRESE ITALIA, CONFAPI, ALLEANZA 

COOPERATIVE, raccomandano che: 

• sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di supporto 

al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza; 

• siano incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 

dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere; 

• siano sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi 

eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate; 
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Fonti 
Ministero della Salute / Interno / Trasporti / Altri 

OMS 

UNI EN 149:2001 + A1:2009 

D.Lgs. 81/2008 

Normativa collegata 

 

 
Collegati 
Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 cantieri edili 
Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 nel settore del 
trasporto e della logistica 
Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
Covid-19 negli ambienti di lavoro 
Guida produzione locale di formulazioni per il lavaggio delle mani raccomandate dall'OMS 
Circolare n. 15350 del 12 marzo 2020 
DPCM 11 marzo 2020 
Comunicazione sospensione attività lavorativa | DPCM 11 Marzo 2020 
DPCM 9 Marzo 2020 
DPCM 9 marzo: Sintesi misure Zona protetta 
DPCM 9 Marzo 2020: autodichiarazione spostamento persone fisiche 
DPCM 9 Marzo 2020: dichiarazione spostamento Datore di Lavoro 
DPCM 8 Marzo 2020 
DPCM 8 marzo: Sintesi misure Zona arancione 
D.P.C.M. 1 marzo 2020 
Raccomandazioni MLPS 2009: pandemia influenzale luoghi di lavoro 
Coronavirus: Garante Privacy e raccolta dei dati Lavoratori 
Il Rischio biologico lavoro: quadro normativo 
Nuovo Coronavirus: fonti di informazione 
 
 

  

https://certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10398-linee-guida-mit-sulla-sicurezza-nei-cantieri-edili
https://www.certifico.com/trasporto/398-news-trasporto/10409-linee-guida-sulla-sicurezza-nel-trasporto-e-nella-logistica
https://www.certifico.com/trasporto/398-news-trasporto/10409-linee-guida-sulla-sicurezza-nel-trasporto-e-nella-logistica
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10382&catid=274&Itemid=760
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10365-circolare-n-15350-del-12-marzo-2020
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10358&catid=274&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10357&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10342&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10342&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10350&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10342&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10342&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10346&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10342&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10342&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10345&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10331&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10330&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10330&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10334&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=9957&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=9957&catid=22&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10264&catid=274&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10264&catid=274&Itemid=760
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=7374&catid=67&Itemid=496
https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=7374&catid=67&Itemid=496
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Matrice Revisioni 

Rev. Data Oggetto 

5.0 21.03.2020 Metodo di stima del livello di rischio (p. 1.1) 
Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 
COVID – 19 nel settore del trasporto e della logistica (p. 3.1) 
Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 
COVID – 19 cantieri edili (p. 3.2) 

4.1 18.03.2020 Precisazioni su D.Lgs. 81/2008 Art. 269. Comunicazione 

4.0 15.03.2020 Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 

Circolare n. 15350 del 12 marzo 2020 

3.0 11.03.2020 DPCM 11 marzo 2020 | Ulteriori disposizioni attuative COVID-19 

2.0 08.03.2020 D.P.C.M. 8 Marzo 2020 | Ulteriori disposizioni attuative COVID-19  

1.0 02.03.2020 D.P.C.M. 1° Marzo 2020 | Ulteriori misure attuative COVID-19 

0.0 26.02.2020 --- 

 

  

https://www.certifico.com/trasporto/398-news-trasporto/10409-linee-guida-sulla-sicurezza-nel-trasporto-e-nella-logistica
https://www.certifico.com/trasporto/398-news-trasporto/10409-linee-guida-sulla-sicurezza-nel-trasporto-e-nella-logistica
https://certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10398-linee-guida-mit-sulla-sicurezza-nei-cantieri-edili
https://certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10398-linee-guida-mit-sulla-sicurezza-nei-cantieri-edili
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10365-circolare-n-15350-del-12-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10264-d-p-c-m-1-marzo-2020
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